L’Assemblea riunita il 28.6.2006 per discutere del tema:

MILANO: CITTA’ DA VIVERE O CITTA’ DA VENDERE?

ha approvato all’unanimità la seguente mozione, relativa alla tutela di 

p.za S. Ambrogio:

   All’assemblea del 28.6.2006 hanno partecipato cittadini, rappresentanti dell’amministrazione comunale e delle istituzioni, del mondo della cultura, della politica, tecnici professionisti, giornalisti.
   Temi trattati:

1- piano del traffico e nuova regolamentazione urbanistica;

2- progetti di parcheggi sotterranei alla Darsena e in piazza S. Ambrogio;

3- isola pedonale e situazione del quartiere Ticinese (presenza di locali notturni).

   MOZIONE 
PREMESSA

· In data 12.4.2006 il Commissario straordinario al traffico dott. Gabriele Albertini ha firmato la Convenzione di concessione con contestuale cessione del diritto di superficie relativamente a progettazione, costruzione e gestione del parcheggio localizzato in p.za S.Ambrogio, a rotazione e per residenti, e ne ha approvato il progetto definitivo. L’approvazione di questo progetto è stata sottoscritta prima ancora che del progetto siano stati definiti i lineamenti fondamentali in soddisfacimento a quanto prescritto dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia. Di conseguenza il progetto definitivo approvato, le cui modifiche saranno rese note in sede di presentazione di un successivo progetto con varianti, non può essere considerato il progetto che effettivamente verrebbe realizzato.
· In conseguenza di quanto prescritto dalla Soprintendenza, la cui ottemperanza comporta per l’impresa esecutrice un aggravio di oneri, è stata formulata dall’impresa al Comune di Milano la richiesta di aggiungere al progetto un ulteriore quinto piano interrato per residenti. Questa richiesta (rispondente – a nostro parere - più a criteri commerciali che non di tutela e conservazione) viene accolta e sottoscritta, rimandando il dettaglio delle modifiche al futuro progetto esecutivo (con l’aggiunta di 116 posti macchina, per un totale di 586) e in previsione di un nuovo Piano Economico-Finanziario, di un Atto integrativo della Convenzione di concessione e di un nuovo cronoprogramma.

· Gli assaggi archeologici preliminari hanno riportato in luce reperti che, al di là del loro valore intrinseco, rappresentano una testimonianza significativa di quel passato storico in cui si è configurata l’identità milanese.

· La Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Milano, nella persona del Soprintendente arch. Alberto Artioli, in data 5.12.2005 ha dichiarato “l’ incompatibilità di un parcheggio nelle immediate vicinanze della Basilica di S. Ambrogio”, ritenendo “inopportuna e non condivisibile la realizzazione dell’opera”; “il nuovo parcheggio infatti potrebbe alterare quelle condizioni di ambiente e di decoro, da salvaguardare con la massima attenzione in questo prezioso luogo”.
* * * * *

   I cittadini presenti all’incontro ritengono che la realizzazione di questo progetto altererebbe, compromettendole definitivamente e irrimediabilmente, la natura e l’identità di piazza S. Ambrogio, luogo significativo di Milano, riferimento simbolico e monumentale della città. Gravi sarebbero le conseguenze di un simile intervento edilizio in tale sede sul piano archeologico-monumentale (distruzione dell’area archeologica e danni temuti per la basilica), ambientale (danno estetico e manomissioni del verde), viabilistico (traffico in entrata e uscita lungo l’asse viario di c.so Magenta, 

inadeguato a sostenere un traffico già troppo intenso, con conseguenti rallentamenti del trasporto pubblico).

   L’ assemblea esprime, pertanto, la volontà di chiedere la revoca di tale progetto come segno di una riaffermata priorità dei valori della cultura su quelli di mercato. 

   Domanda in generale più attenti criteri di localizzazione per queste opere fortemente invasive sul piano urbanistico, ma anche tali da mutare i caratteri di un luogo e le abitudini dei suoi abitanti (questi progetti, cioè, non devono essere inseriti in aree di interesse storico-archeologico o ambientale, come  piazza S. Ambrogio, la Darsena o aree per diversi motivi degne di salvaguardia). 
   Richiede un’appropriata valutazione non solo dell’impatto ambientale, ma anche delle effettive esigenze presenti e future in questa piazza, piazza ben servita dai mezzi pubblici (con la prossima aggiunta di una fermata S. Ambrogio di interscambio della futura linea metropolitana 4), in via di trasformazione (cessione della Caserma Garibaldi all’Università Cattolica), con vari parcheggi privati nelle vicinanze, convenzionabili col Comune.

   Auspica, poi, una totale revisione del Piano Traffico, a vantaggio di un città libera da eccessi di traffico privato.

   La realizzazione di un’area archeologica anche in questa piazza, dove sono già stati effettuati scavi preliminari e altri sono più estesamente previsti, potrebbe contribuire a definire in modo più completo un nuovo percorso turistico, sulle tracce di un nostro passato da riscoprire e valorizzare. 

   Milano, 28 giugno ’06

              I cittadini impegnati nella tutela di piazza S. Ambrogio   
